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ESCLUSIVO - I NOMI NELLE CARTE DELL'INCHIESTA "XENIA"

Le intercettazioni servivano
a smontare il "modello Riace„
La procura di Locri ha ascoltato per mesi le conversazioni della rete di Minimo Lucano, l'ex sindaco che
proponeva un modello di accoglienza dei migranti opposto a quello elaborato dai governi Renzi-Gentiloni

ENRiGO FERRO
, r<A

Trentatré giornali-
sti, tre magistrati,
un avvocato, un vi-
ceprefetto, la porta-
voce dellapresiden--
ie della Camera. Tut-

ti intercettaci. i e loro telefonate
registrate e trascritte insieme ai
loro numeri di cellulare. il tutto
definitoper categorie, «moltoim-
portante, importante, normale».
Non sappiamo in quale casella
sia stata inserita l'intercettazio-
ne tra un uomo e una donna
(nondiciamo elle sono per tutela-
re, almeno noi, la loro privacy),
che, prima di parlare, «=si scambia-
no effusioni amorose», e poi si sa
'titano, «ciao amore, ciao amore».more».
Centinaia di ore di cliiaccliierate
captate nell'inchiesta 'Xenia_",
quella sul' modello Riace', cheh.a
portato all'arresto, e poi all'esili o,
Domenico Lucano. Fascicoli enor-
mi dove tutto è trascritto, anche
quello che è inutile e non serve a
dare corpo e concretezza all'in-
chiesta, meno che mai al proces-
so.
E una riedizione in salsa calabra
del 'metodo Trapani"  (butta la re-
te, q valcosa verrà fuori). Con due
differenze sosta n-
zìali.I soggetti in-
tercettati nell'in
chiesta Lucano lc
sono perché in
quel momento en-
trano in contane
e pari ano con un
indagato.
La seconda diffe-
renza risiede ne-
gli obiettivi diver-
si che le due inda-
gini giudiziarie si
pongono. In Sici-
lia si indaga sulle navi umanita-
rie e su eventuali (efinora mai ac-
certati) contatti tra onge scafisti
libici, a Locri e dintorni si indaga
sulla punta di diamai atc ciel siste-
ma di accoglienza.

Smontare it modello l'edace
Tl'modello" Riace, diverso e per
molti aspetti contrapposto a
quello dei governi a cavallo tra il
2016 e il 2017, che puntavano sui
grandi centri di accoglienza. Leg-
gendo le carte e i fascicoli dell'in-
chiesta, si capisce che a Riace l'o-
biettivo f' portare alla luce la rete
dei rapporti di Minimo Lucano.
Una rete vastissima, fatta di preti
(monsignor Bregantiní, padre
Alex zanòtelli, il gesuita Giovan-
ni Ladianu(, attori (teppe Finrel-
lo,E.'epoino.Mazzottaealtri), regi-
sti del calibro di Wrm Wenders
(che a Riace ha girato II Volo), e
poi gi ornatisti, cantanti come Vi-
nido Capossela, Fondazioni (in
Francia Germania, Stati Uniti)
che gli assegnano premi, sindaci
di città europee come Ada Colati
sindaca di Barcellona. Un tritan-
doci-le esprime amicizia esolida-
rietà al sindaco di quel piccolo co-
mune del cuore della Calai
che tra vicoli e case abbandonate
vuole costruire la sua «utopia del-
la normalità».
in quei mesi che vanno dal 2016
al 2017, Mimino Lucano è preoc-
cupato. A Riace sono arrivati gfï
ispettori dello 5 prar, il sistema di
protezione dei rifugiati e richie-
denti asilo. Siamo nel luglio
2016, al governo c'e Matteo Renzi
e al viminale siede angeli no AM Fa-
no, l'ispezione si conclude rile-
vando «un quadro estremamen-
te confuso» niella gestione, Siamo
ancora alla censura di piccole vi o-
lazioni burocratiche, e alla inter-
pretazione contrastante di nor-
me e regolamenti sull'accoglien-
za.

Quando arriva Minniti
Le bordate vere al "sistema" arri-
veranno col governo Gentiloni,
quando al ministero dell'inter-
no c'è Marco Minoiti.ItliZiaoOle
ispezioni del la Prefettura di Reg-
gio Calabria, che con Lucano e le
sue utopie ha un pessimo rappor-
to.
R il dicembre 2016, quando iivice
prefetto Galli firma la sua ispe-
zione nella quale, accanto agli ap-

prezzamenti per le cose positive
viste a Piace, rileva una serie di
«situazioni fortemente critiche».
El'itiziodi una processione di vi.
cuore fetti-ispettai, che analizze-

ranno ogni detta-
glio del modello
Riace. Lucano è
amareggiato, de-
luso, Ne parla con
i suoi amici. An-
che con Andrea
Ilaqua ano dei
suoi avvocati, il
29 agosto 2017.
Gli racconta di un
suo viaggio in
Etiopia, poi si la-
scia andare ad al-
cuni' giudizi sul

ministro dell'Interno Minniti.
Dall'alto — dice Lucano — c'è la
volontà di farmi chiudere».
Sono almeno due le volte dee Lu-
cano viene intercettato mentre
parla col suo avvocato, anche
quando (il 13 ottobre 2017), gli
chiede consigli su come muover-
si e quale profilo mantenere in
una intei vista che si appresta a ri-
lasciai e.
Chiede consigli, Minimo, anche
ai suoi amici magistrati. Con la
dottoressa Olga Tarzia (presiden-
te di collegio in importanti pro-
cessi di mafia e di politica), il rap-
porto è di condivisione di una
idea come si comprende da tm
srns inviatogli dalla giudice il 16
dicernbre2017 («-affetto e stima»).
Nella trascrizione, questo mes-
saggio viene classiiiedito come
«Normale».
«.Importante» invece è giudicata
la visita che il 29 luglio di quello
stesso anno, l'ex sindaco di Riace
fa a casa della giudice, che viene
così riassunta «Lucano è solo, si
ferma a casa della dottoressa Tar-
zia per spiegare le difficoltà che
ha avuto per via delle visite ispet
rive, e quindi di interagire in me-
rito'.
Con Roberto T-ucisano, presiden-
te della Corte d assise d'appello
di Regglo Calabria (intercettato 7
volte), Lucano ha un rapporto
più stretto. Lo chiama per sfogar-

si, per chiedere consigli. In una
intercettazione del 28 agosto
2017, classificata come «Molto im-
portante», gli parla delle ispezio-
ni, ricevendone in cambio la do-
manda di come faranno ad anda-
re avanti a Piace senza fina i izia--
menti.
Poi Lucisanogiudica il coniporta-
mertto del ministro RTinitiri;
«Vuole mettere in difficoltà il si-
stema Riace costringendo luca-
no a chiudere tutto». il giudice è
molto vicino al sindaco pii man-
da sms(«Il mio affettaelaii taso-
lidarietà a chi ha l'unico torto di
credere che ii sogno di un mondo
migliore sia possibile»), frena al-
cuni ardori polemici di Miinrrro
(«devitrovarelaforzanel consen-
so che c'è intorno a te»).

Dov'è il reato?
Come si vede, si tratta di conver-
sazioni normali, non c'è mai una
parola che vada oltre i limiti fis-
sati dalla legge e dalla deontolo-
gia professionale, eppure queste
telefonate sono state intercetta-
te, trascritte, inserite nell'intero
fasc_icolo..
A un altro magistrato, Emilio Si-
rianni, va peggio. Siri.amil è un
giudice civile che opera a Catan-
zaro, scrive spesso per il Manife-
sto e per le riviste dell'area pro
grossista della magistratura.
E amico di Lucano, e anche lui of-
fre consigli prettamente giuridi-
ci. La procura di Locxi lo indaga
per favoreggiamento, il procura-
tore Luigi Da.lessio lo ritiene «con-
sillori per n iancnte» di Lucano, al-
la fine la sua posizione viene ar-
chiviata perché «in alcun modo
Siriani ha indicato o suggerito
modalità che potessero ritenersi
estranee alla versione difensiva
o atte a inquinare lo scenariopro-

1 rttorio,›. Ma nella richiesta ven-
gono ripetuti stralci di intercetta-
zioni nelle quali Si ilari oi si la-
scia andare a giudizi su alcuni
suoi colleghi Nicola Gratteri in
primis. Tanto basta al Giornale
per titolare sulla «toga rossa che
avvertiva Lucano». II giudice ver-
rà assolto anche dalla sezione di-
sciplinare del Csm
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Mezza stampa italiana
Giornali e giornalisti. Ti'entatrd
irrtel(ei tali. Lìsol ioi une la testa-
te, Manifesto Repubblica, ?l Ve-
nerdì, Il ratto quotidiano, Rai,
La7, Mediaset, Tv Svizzera., Ansa,
Quotidiano del Sud Gazzetta del
Sud, Corriere della Calabria. Lu-
cia Musolino (Fatto quotidiano),
conquista il record di 26 intercet-
tazioni Valentina Loiero (Media
set) all'epoca portavoce della pre-
sidente della Camera Laura Bol=.
Brini„ viene registrata mentre

rassicura Lucano,,.
I quale Lucano parla molto con i
cronisti si racconta e racconta i
guai suoi e della sua famiglia. Fi-
gli (totalmente estranei all'in-
chiesta) compresi. Ogni confi-
denza, inutile ai fini delle indagi-
ni, finisce nei brogliacci adisposi-
zione di inquirenti, una trentina
di avvocati della difesa, e di tuia
decina quelli di parte civile. Disa
gi e malattie comprese.

Gli strani timori del prefetto

Pe rchd una tale massa di intercet-
tazioni? Per ricostruire la "rete
(qualcuno dice la lobby) che so-
steneva e sostiene Lucano. Il pre-
fetto di Reggio Calabria, Michele
Di Bari (promosso dal governo
Conte I e da Salvini capo del di-
partimento libertà civili e m m ii .
grazione del Viminale), nutriva
invece preoccupazioni per l'ordi-
ne pubblico e per l'atteggiamen-
to dei giornalisti.
In una Iii test del Li maggio2016
indirizzata a ! .a procura della Re-

1

I soggetti
intercettati
nell'inchiesta
Lucano lo sono
perché in quel
momento
entrano in
contatto e
parlano con un
indagato
ro7i'L4RRE SSL

pubblica di L'oca a commento
delle ispezioni da lui stesso ordi-
nate scrive che ,i tentativi di mu-
tare lo scena rit 1, peraltro, aprimo
acchito ammantato da un idllia-
co alone potrebbero scontrarsi
con plateali Manifestazioni di
protesta, suscettibili di prrobabi,
le enfatizzaziolIe da parte dei
mezzi di i:ooluilitazir tiecui po-
trebbe sfuggire i'anomalha.e. A
Il.iace, paese .'2n ornalo" e pacifi-
co, non ci sono mai state manife-
stazioni violente.

PRODUZIONE RISE RV ̂T.'1

Sotto accusa
Le carte dicono
che l'obiettivo
era tracciare
i rapporti
di Lucano

le intercetta/Imiti sers il aro
a smmIlWre il" iella. Ricce"
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